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Pierpaolo Lorieri, Cristina Nali, Alessio Neri, Slawka ​ Scarso, Piero ​Tartagni, Pietro
Tonutti, Marco Pallanti, Gianni Trioli
Odg
* esame del report sulle attività di tirocinio dei nostri studenti; 
* discussione sul progetto di laurea magistrale da noi sviluppato; 
* a possibili iniziative nel campo dell'innovazione e della ricerca. 
 
Esame del report sulle attività di tirocinio dei nostri studenti
La prof. Zinnai illustra il report della commissione tirocinio.
Nella discussione si esprime apprezzamento per il rapporto che si è instaurato tra le aziende e il
corso di laurea, e per la qualità dei tirocinanti.
Tra le proposte, viene menzionata la possibiità di effettuare tirocini in stagioni diverse da quella
settembre-ottobre, per seguire altre fasi del ciclo produttivo. Capire cosa significa lavorare sulla
chioma. Viene sottolineato come il ‘tirocinio di potatura’ sia risultato negli anni passati difficile
perché coincide con il tempo degli esami. Viene sottolineata inoltre la necessità di lavorare di più
sui progetti formativi e sulla capacità delle aziende di formare.
Viene proposta anche la possibilità di portare il vino alla presentazione della relazione di tirocinio.
Il presidente ricorda che nella riforma del corso di laurea è stata introdotta la relazione al tirocinio
in sostituzione dell’elaborato finale, e che questa relazione assumere forme che contemplino anche
la degustazione
 
Proposta di Laurea Magistrale
Il prof. D’Onofrio illustra la proposta formulata dall’assemblea dei docenti del corso di laurea.
Da parte del comitato di indirizzo viene l’invito a meglio definire la relazione tra un taglio
aziendale e un taglio finalizzato alla ricerca, e a riflettere sul coinvolgimento di altre Università. E’
stato anche sottolineato come la lingua inglese sia un requisito fondamentale per uno specialista, e
dunque si invita il Corso di Laurea a proporre un corso tutto in inglese.
Viene inoltre sottolineata la necessità da parte delle aziende di analisi chimiche molto raffinate, che
spesso richiedono specialisti fuori area. Inoltre, si evidenzia come si stia verificando una
biforcazione tra consulenza enologica e consulenza viticola. Per il futuro sarà particolarmente
importante anche l’attenzione al cambiamento climatico.
Nella discussione viene anche espresso apprezzamento per la sottolineatura del rapporto tra aziende
e università in relazione alla ricerca e all’innovazione, osservando come consorzi abbiano
abbandonato il ruolo della ricerca che avevano guidato con Chianti 2000.
Viene anche osservato che probabilmente non si possono definire profili specialistici rigidi, meglio
farlo costruire in modo flessibile dagli studenti a scegliere.
Viene inoltre ribadito che il background di uno specialista deve essere più ampio possibile.




